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alieno dal l ' i s t i tu i re t a l u n e sezioni di quelle 
esis tent i . Ora a me sembra che in nessun caso 
una sezione sarebbe s t a t a più o p p o r t u n a , 
q u a n t o in ques to in cui si vedevano più co-
m u n i che a v e v a n o la buona vo lon tà di con-
sorziarsi . E l 'onorevole Capaldo sa q u a n t o 
..sia da incoraggiarsi , nei comuni del Mez-
zogiorno, lo spiri to di associazione che, se è 
scarso nei c i t t ad in i , è scarsissimo negl i ent i 
locali. 

Ad ogni modo, p rendo a t t o della promessa 
de l l ' onorevo le so t tosegre tar io di S t a t o : che 
quello che non. può fars i per le ca t t ed re , 
si f a r à a lmeno per il consorz io ; e prendo 
a t t o , con fede, della sua promessa . 

P e r q u a n t o r iguarda i campi di sulla, r in-
grazio l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o di 
aver promesso di concorrere come p o t r à . Poi-
ché nella mia provincia s ta avvenendo u n a 
vera r ivoluzione, per quel che r i sguarda la 
col t ivazione dei foraggi ; e, per mezzo di 

' in iz ia t ive scientifiche, selezionate poi dal la 
p r a t i c a , s'è venu to a t a l e una produzione 
del la sulla, che a poco a poco ques ta po-
t r ebbe sosti tuire mol te a l t r e col t ivazioni 
che di essa sono meno reddit izie . 

Quindi , p rendo a t t o anche di ques t a 
promessa; e, pur non d i ch i a r andomi sodi-
s f a t t o , p e r c h è non t u t t o quello che i co-
muni des ide ravano e che io desideravo con 
essi, può essere conceduto , mi dichiaro so-
d i s f a t t o in p a r t e delle buone in tenzioni 
dell ' onorevole sot tosegretar io di S t a t o . 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r rogaz ione 
del l 'onorevole Dello S b a r b a al minis t ro 
de l l ' i n t e rno « per sapere se sia a cono-
scenza de l l ' a rb i t r io commesso d a l l ' a u t o r i t à 
munic ipa le di Lari , proibendo, in spre to 
del la legge e se ìza d a r n e a lcuna giustifi-
cazione, la diffusione di un mani fes t ino 
a s t a m p a che, r e d a t t o in te rmini so r r e t t i , 
t e n d e v a a d i fendere il pensiero e l ' opera 
d i Giuseppe Mazzini; e se non creda oppor-
t u n o di r i c h i a m a r e q u e l l ' a u t o r i t à muni -
c ipale ad una più scrupolosa osservanza 
del le civiche l ibe r t à . ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n t e r n o ha faco l tà di r i spondere . 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l divieto dèli 'affissione e della di-
s t r ibuz ione costituisce, come ho d i ch i a r a to 
pochi giorni sono a l l 'onorevole Cappa, u n a 
f aco l t à discrezionale de l l ' au to r i t à locale dì 
pubbl ica sicurezza, come prescrive l ' a r t i -
colo 65 della legge di pubbl ica sicurezza. 

Veniamo al mer i to . Io ho l e t to il mani-
fes to a cui accenna l 'onorevole Dello Sbarba 

nel la sua interrogazione, e, se dovessi espli-
mere mol to f r a n c a m e n t e , come è mio co-
stume, il mio avviso, t rove re i che si è forse 
esagera to un poco ne l l ' add iven i re alla proi-
bizione del manifes to stesso. Però devo no-
t a r e che t a n t e vol te più che alla sostanza 
in t r inseca di ciò che si cont iene in un mani-
festo, l ' a u t o r i t à deve aver r iguardo alle 
con t ingenze di t e m p o e dello spirito pub-
blico in una d e t e r m i n a t a c i rcostanza. 

Mi l imito a cons t a t a r e che il provvedi-
m e n t o preso no a fu i l legi t t imo, in quanto 
che mi r isul ta che l ' a u t o r i t à giudiziaria, la 
quale ebbe ad occuparsi della questione, 
emanò due c o n d a n n e per cont ravvenzione 
a seguito del divieto di d e t t o mani fes to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha facol tà di d ich iarare se sia sodisfat to. 

D E L L O S B A R B A . Dichiaro che sono 
sodisfa t to in pa r t e . . . (Oh!) 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. È già qua lche cosa! (Si ride). 

D E L L O S B A R B A . ...nella p a r t e cioè in 
cui l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o mi 
dà ragione, r iconoscendo l ea lmente che quel 
mani fes to non appar isce t a l e da des tare al-
cuna preoccupazione per l 'ordine pubblico. . . 

So anch ' io del po te re discret ivo consen-
t i to in m a t e r i a da l l ' a r t icolo 65 della legge 
alle au to r i t à di pubbl ica sicurezza ; però si 
può af fermare , con p iena coscienza, che 
nella specie non concor revano a f f a t t o cir-
costanze nè di luogo, nè di t empo , che au-
torizzassero il prosindaco di L a r i alla in-
c r imina ta proibizione, e dico « inc r imina ta » 
perchè, essendo s t a to il man i fes to pubbli-
cato ad on t a del divieto in paro la (e non 
der ivò da ciò a lcuno inconveniente) , inter-
venne quella t a le sentenza , cui ha alluso 
ora l 'onorevole Fa lc ioni . 

L ' a u t o r i t à municipale di Lar i , che fece 
quella proibizione, mossa da g r e t t o spirito 
set tar io, senza d a r n e a l c u n a giustificazione, 
violò un d i r i t to e lementare , nella m a n i e r a 
più a p e r t a . 

P r e m e t t o che io non in t endo di solle-
v a r e u n a quest ione ant ic ler icale , nè di ria-
pr i re , nella Camera, la v ie ta a c c a d e m i a 
sulle credenze e sulle p r a t i c h e religiose d 1 

Giuseppe Mazzini; io i n t endo s e m p l i c e m e n t e 
di por t a re nell 'Assemblea la mia p r o t e s t a 
per la difesa di quella l ibe r t à che c i a s c u n 
c i t t ad ino ha di manifes tare , in termini cor-
re t t i , il p ropr io pensiero ed il p r o p r i o con-
v inc imento . 

Ecco il f a t t o . U n q u a r e s i m a l i s t a , p r e d i -
c a n d o i n Lar i , a f f e r m ò che G i u s e p p e Maz-


